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Cosa vuol dire Cosa vuol dire 

INFORMATICA?INFORMATICA?

Informatica = Informazione Automatica

� E’ una scienza preesistente all’elaboratore e consiste 
nella ricerca di METODI per elaborare automaticamente 
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nella ricerca di METODI per elaborare automaticamente 
le informazioni ed i dati.

� Il suo sviluppo è stato favorito dall’ invenzione 
dell’elaboratore e dalla diffusione dei PC (Personal 
Computer)



Cosa è  un Elaboratore?Cosa è  un Elaboratore?

� E’ una maccchina per elaborare automaticamente le 
informazioni ed i dati.

� Presenta 2 facce:
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� Presenta 2 facce:
� Hardware:  è costituito dall’insieme delle parti fisiche di cui è 

composta la macchina.

� Software: i programmi che girano in essa



I componenti di un ElaboratoreI componenti di un Elaboratore

� Unità di input
� Accetta informazioni codificate provenienti dall’esterno

� Memoria Centrale
� Conserva dati ed istruzioni
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� Conserva dati ed istruzioni

� Unità di Calcolo o ALU
� Esegue calcoli ed operazioni logiche

� Unità di Controllo
� Governa il funzionamento dell’ALU e delle unità di I/O

� Unità di Output
� Restituisce i risultati dell’elaboratore all’esterno



Modello di Von Modello di Von NeumannNeumann
(1945)(1945)
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IL COMPUTERIL COMPUTER

� E’ una macchina che lavora sull’ informazioneinformazione!!!
� E’ una macchina programmabile che memorizza elabora e

trasmette informazione sotto forma di impulsi elettrici.
� L’unità elementare di informazione può avere solo due valori

(0) e (1) e viene chiamata “bitbit” (BInary digiT)

La codifica dell’informazioneLa codifica dell’informazione
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La codifica dell’informazioneLa codifica dell’informazione
Per rappresentare lettere e numeri è necessario utilizzare 

gruppi di bit.

Multipli del bit

8 bit = 1 bytebyte

1024 byte = 1 Kbyte (1 KB)
1024 Kbyte = 1 Megabyte (1 MB= un milione di byte)

1024 Mbyte = 1 Gigabyte (1 GB= un miliardo di byte



I Componenti delI Componenti del PCPC

Un Personal Computer essenzialmente è composto da 3 
elementi

� Il MonitorMonitor
La tastieratastiera
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� La tastieratastiera
� L’ unitàunità centralecentrale

Il sistema video di un computer è formato da due 
componenti:

� Il Monitor Monitor 
� La scheda videoscheda video



I Componenti delI Componenti del PCPC
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Unità di InputUnità di Input

Sono quei dispositivi hardware utlizzati per 
immettere dati o informazioni nel computer
� Tastiera
� Mouse
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� Mouse
� Scanner



LaLa MemoriaMemoria CentraleCentrale

La memoria viene suddivisa in tante celle elementari 
ciascuna identificata da un numero detto indirizzo. 
Ciascuna cella contiene 8 Bit che costituiscono 1 Byte 
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Ciascuna cella contiene 8 Bit che costituiscono 1 Byte 
(ma ne può contenere anche 16, 32, o 64). Ogni 
Byte rappresenta un simbolo del nostro linguaggio 



LaLa MemoriaMemoria CentraleCentrale

La Memoria conserva dati ed istruzioni e può essere di
due tipi:
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UnitàUnità aritmeticaaritmetica LogicaLogica

ALUALU

Esegue tutte le operazioni aritmetiche e logiche che gli

vengono fornite dall’unità di controllo
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UnitàUnità aritmeticaaritmetica LogicaLogica

ALUALU
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UnitàUnità aritmeticaaritmetica LogicaLogica

ALUALU
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UnitàUnità aritmeticaaritmetica LogicaLogica

ALUALU
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Unità di OutputUnità di Output
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StampantiStampanti
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Hard DiskHard Disk
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Il Sistema OperativoIl Sistema Operativo
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Il ModemIl Modem
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Come funziona l’ADSL?Come funziona l’ADSL?
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La posta elettronicaLa posta elettronica
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ILIL MONITORMONITOR

� È molto simile al televisore ma può vantare una qualità
delle immagini nettamente superiore.

� E’ un dispositivo di uscita dati
� Ha lo svantaggio di presentare i dati in forma

temporanea: infatti tutte le informazioni vengono perse
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temporanea: infatti tutte le informazioni vengono perse
quando si spegne il computer oppure si cambia
programma.

� L'elemento di visualizzazione più importante è il
cursorecursore: una piccola lineetta orizzontale _
lampeggiante che indica all'utente in quale punto dello
schermo apparirà il carattere corrispondente al tasto
premuto. Ogni monitor è dotato di almeno due rotelle di
regolazione per registrare la luminositàluminosità e il contrastocontrasto.

(1/9)(1/9)



ILIL MONITORMONITOR

� Ci sono monitor monocromaticimonocromatici (2 soli colori) e a coloricolori (senza 
limite al numero di colori visualizzabili).

� Tipologie:

� A tubo catodico (detti video CRTCRT): L’immagine è tracciata 
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� A tubo catodico (detti video CRTCRT): L’immagine è tracciata 
progressivamente partendo dall’alto verso il basso e 
seguendo una direzione da destra verso sinistra. In questo 
modo il PC è in grado di fornire l’immagine costantemente 
aggiornata. Maggiore è la frequenza di rinfresco e più nitida 
e stabile è l’immagine.  Per non stancare la vista è 
consigliabile una frequenza di 75-80 Hz

� A cristalli liquidi (LCDLCD-Liquid Cristal Display)
(3/9)(3/9)



ILIL MONITORMONITOR

� Un monitor può essere interlacciatointerlacciato e nonnon interlacciatointerlacciato. Nel
primo caso per completare un'immagine deve fare due
passaggi, mentre nel secondo lo fa in una volta sola e ciò evita
fenomeni di sfarfalliosfarfallio e di distorsioni. Questo effetto dipende
anche dall'intervallo di refreshrefresh.. Nei monitor interlacciati (ormai
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anche dall'intervallo di refreshrefresh.. Nei monitor interlacciati (ormai
poco usati) l'intervallo di refresh parte da 30 Hz, negli altri la
frequenza può variare tra 70 e 90 Hz.

(5/9)(5/9)

La frequenza di refreshrefresh, che misura la frequenza con la quale le immagini si 
formano sullo schermo, non è assoluta, ma dipende quindi, dalla risoluzione 
adottata: più è alta migliore è la qualità, stabilità e fedeltà delle immagini stesse. 

Per esempio :
• 120 Hz alla risoluzione di 640 x 480 pixel,
• 90 Hz alla risoluzione di 800 x 600 pixel,
• 72 Hz alla risoluzione di 1024 x 768 pixel, 
• 60 Hz alla risoluzione di 1280 x 1024 pixel.



ILIL MONITORMONITOR

� Ogni punto dello schermo viene detto PixelPixel (Pix= picture el=
elemento, cioè elemento di immagine). E' logico che uno
schermo che possiede più pixel darà un'immagine più
dettagliata cioè avrà una maggior risoluzione.

� E' possibile utilizzare inoltre un numero variabile di colori: a
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� E' possibile utilizzare inoltre un numero variabile di colori: a
seconda dei bit usati per definire il colore di ogni pixel, potremo
utilizzare dai 16 colori ai 16,8 milioni di colori.

(7/9)(7/9)

� Un altro dato da tenere in considerazione è la distanza tra i
pixel (dothdoth pichpich) di luce che formeranno l'immagine
visualizzata, espressa in frazioni di millimetri.
� Più piccola è la distanza più nitida appare l’immagine sullo 
schermo.

� Un “dot pitch” di 0.28 mm è considerato buono per uno 
schermo di 15 “



ILIL MONITORMONITOR

� Le dimensioni dello schermo (misurate in pollicipollici, lungo
la diagonale dello stesso) non costituiscono il fattore
determinante, infatti a parità di risoluzione, su uno
schermo di 17 pollici le informazioni visibili non saranno
di più di quelle contenute su uno schermo a 14 pollici,
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di più di quelle contenute su uno schermo a 14 pollici,
ma saranno semplicemente più grandi.

(9/9)(9/9)



La scheda videoLa scheda video
� La scheda video è composta da un circuito stampato e da vari

integrati, viene posta in uno slotslot di espansione dell'unità
centrale e collegata al monitor con un cavo.

� Il sistema video più diffuso è il SuperVGASuperVGA: lo schermo viene
diviso in 1024 colonne per 768 righe per un totale di circa
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diviso in 1024 colonne per 768 righe per un totale di circa
800.000 punti (ma con monitor a 17 pollici e una scheda grafica
potente si può arrivare a quasi 2 milioni di punti).

(1/5)(1/5)

� È la responsabile delle immagini che appaiono sul monitor.
� Ha un suo microprocessore “video chip” dedicato, ed una

video-RAM, ed un chip chiamato RAMDAC.
� La RAMDAC è costituita da una RAM statica (SRAM),

contenente un tavolozza dei colori e da tre convertitori(DAC����
Digital-Analogic-Converter) uno per ciascuno dei colori primari,
che trasformano in segnali analogici in segnali digitali.



LaLa schedascheda videovideo

� La RAMDAC è caratterizzata dalla frequenza di clock che
determina la velocità di elaborazione e di “refresh”, ovvero il
numero di volte al secondo che l’immagine del monitor viene
ridisegnata.
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� I RAMDAC più diffusi sono a 220-250 MHz.

(4/5)(4/5)

� La CPU invia alla scheda video le informazioni che deve
visualizzare.

� Queste informazioni vengono elaborate dal video-chip con il
supporto della video-RAM, e vengono trasformate in segnali
analogici dalla RAMDAC prima di essere inviati al monitor.



L’Unità CentraleL’Unità Centrale

L’ unità centrale (casecase) è l’involucro che contiene i
componenti elettronici fondamentali per il
funzionamento del PC:
� la schedascheda madremadre, 
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� la schedascheda madremadre, 
� l’ hardhard-diskdisk,
� l’ alimentatorealimentatore, 
� la memoriamemoria (RAM), 
� uno o più ventilatoriventilatori per diminuire il calore
dissipato dai circuiti elettronici e altri componenti
ausiliari.



La scheda madreLa scheda madre
Nella scheda madre troviamo numerosi circuiti integrati
(chipchip) e vari connettoriconnettori dei controller (prese a pettine) a
cui sono collegati i cavi dell'hard-disk, del floppy-disk e del
lettore Cd-rom.
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La scheda madreLa scheda madre

Nella scheda madre troviamo anche il
MicroprocessoreMicroprocessore o CPUCPU (Central Processing Unit -
Unità centrale di elaborazione) costituito da milioni
di transistor miniaturizzati.

32

di transistor miniaturizzati.

La CPU dirige tutte le operazioni
e può essere perciò definito il
cervello del P.C. (Personal
Computer).



L’unità centrale vista da L’unità centrale vista da 
fuorifuori

�� InterruttoreInterruttore principale
� Il tasto di resetreset

Il drivedrive per dischetti ( unità – A)
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� Il drivedrive per dischetti ( unità – A)
� Il lettorelettore CD (unità – D)
� Le casse acustiche (multimedialitàmultimedialità)



Dove si collegano i componenti del PCDove si collegano i componenti del PC

SERIALEPS2 TASTIERA

PARALLELA

(LPT1)PS2 MOUSE VGA

USB
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� Sulla parte posteriore dell’unità centrale ci sono le porteporte in cui 
inserire i connettori.

� Porta per la tastiera.
� Porta parallelaparallela per la stampante (Lpt1Lpt1).
� Le porte serialiseriali per il collegamento del mouse o del modem 

(COM1COM1 e COM2COM2).
� La porta video indicata con la sigla VGA.
� Porta (PSPS\\22) per il collegamento del mouse.

SERIALE

(COM1 e COM2)
PS2 TASTIERA



Dove si collegano i Dove si collegano i 
componenti del PCcomponenti del PC

• Ingressi ed uscite audioaudio, per il collegamento al 
microfono, altoparlanti, cuffie.

• La porta MIDIMIDI dove si può collegare o il joystick 
oppure una tastiera per suonare.
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oppure una tastiera per suonare.
• La presa USB, velocissima,permette di collegare 

scanner, stampanti,fotocamere.



SCHEMA DI UN SISTEMA A SCHEMA DI UN SISTEMA A 
MICROPROCESSOREMICROPROCESSORE

PERIFERICHE
DI INGRESSO

PERIFERICHE
DI USCITA

MEMORIA RAM MEMORIA ROM

CPU
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DI INGRESSO
- tastiera
- mouse

DI USCITA
- stampante

- monitor

Le perifericheperiferiche, dispositivi che permettono di comunicare 
con l’esterno, sia per introdurre dati che per comunicare
all’utente i risultati dell’elaborazione.



Le periferiche: LALA TASTIERATASTIERA

� È simile alla tastiera di una macchina da scrivere ed è lo 

strumento più usato dall'utente per introdurre dati 

nell'elaboratore (input).
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� Ci sono tre modi per scrivere i caratteri: 
- NormaleNormale: il tasto viene premuto e rilasciato ed il carattere viene 

visualizzato sullo schermo 
- RipetitivoRipetitivo: tenendo premuto un tasto si generano ripetizioni

dello stesso carattere
- CombinatoCombinato: consiste nel premere assieme due tasti (ad esempio

Maiusc + tasto dà il simbolo posto sulla parte superiore di quei
tasti che ne presentano due).



LALA TASTIERATASTIERA
� Non esiste un solo tipo di tastiera, ma lo standard più diffuso

quello a 103 tasti di cui 12 tasti funzione ( da F1 a F12)

chiamata “QWERTYQWERTY” dalle prime sei lettere che si trovano

nella fila in alto a sinistra.

La tastiera puo' essere suddivisa in 4 parti:
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LALA TASTIERATASTIERA

��AlfanumericaAlfanumerica: è simile a quella di una macchina da scrivere e si
usa per i caratteri alfabetici, numerici e speciali
��NumericaNumerica: serve per i numeri e gli operatori algebrici
��TastiTasti controllocontrollo cursorecursore: si usano per spostare il cursore
all'interno del video
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all'interno del video
��TastiTasti funzionefunzione: servono per attivare funzioni speciali

BARRA INVERSABARRA INVERSA \\ (back slash)(back slash)

� Si usa in alcuni comandi per specificare la posizione di un 

file (es._c:\windows\calc.exe ���� che mi indica la posizione 

della calcolatrice di Windows)_



•• BLOC NUM ( o NUM LOCK)BLOC NUM ( o NUM LOCK)
• Permette di attivare e disattivare il tastierino numerico, 
quando è disattivato i tasti numerici corrispondono ai tasti 
freccia per lo spostamento del cursore_

I TASTII TASTI
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�� CTRLCTRL (abbreviazione di CONTROLCONTROL)

�Premuto in concomitanza con un altri tasti permette di 
eseguire più rapidamente dei comandi, al posto del mouse_.

�� ALTALT (abbreviazione di alternate)
�Premuto in concomitanza con un altro tasto permette di 
variare la funzione di quest’ultimo. ALT+F4=chiude la 
finestra
ALT+BARRA SPAZIATRICE



�� BACKSPACEBACKSPACE
�permette di tornare indietro di una posizione, cancellando 
il carattere che si trova alla sua sinistra.

I TASTII TASTI

CANCCANC
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CANCCANC
� Serve  per cancellare il carattere che si trova a destra 
rispetto alla posizione del cursore, oppure un oggetto 
precedentemente selezionato.

�� RESETRESET���� CTRL + ALT + CANC

ESCESC (abbreviazione di ESCAPE)
� serve per annullare o ignorare un comando

��FineFine ed HOMEHOME
� Per andare alla fine o all’inizio di una riga



INSINS
� Permette di variare le modalità di digitazione dei caratteri 

dall’inserimento alla sovrascrittura

I TASTII TASTI

INVIOINVIO
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INVIOINVIO
�Utilizzato per confermare un comando oppure per il 
cursore all’inizio della riga successiva a quella in cui ci si 
trova. 

SHIFTSHIFT

�Si usa in concomitanza con altri tasti.

�Tenendo premuto il tasto SHIFT mentre si preme un tasto 
con una lettera  si produce un carattere maiuscolo, invece 
premendo un tasto su cui compaiono due simboli si produce 
il simbolo superiore.



TABTAB
�permette di creare spazi di tabulazione, 

I TASTII TASTI
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utili, per esempio, per allineare parti di 

testo in una pagina.

�ALT + TAB = passare da un’applicazione 

all’altra con la tastiera_



SISTEMA A SISTEMA A 
MICROPROCESSOREMICROPROCESSORE

CPU
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PERIFERICHE
DI INGRESSO

- tastiera
- mouse

PERIFERICHE
DI USCITA
- stampante

- monitor

MEMORIA RAM MEMORIA ROM



FunzionamentoFunzionamento deldel
microprocessoremicroprocessore

� Nei P.C. più moderni è stato inserito in uno
zoccolo (overdrive) dal quale può essere
facilmente rimosso e sostituito da uno più
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facilmente rimosso e sostituito da uno più
potente. La velocità di un microprocessore si
misura in Mhz (megahertzmegahertz), mentre una
sigla numerica ne identifica le prestazioni; in
ordine crescente di potenza, abbiamo:
...80486 ...Pentium (80586) ...Pentium I
…PentiumII ... PentiumIII ... (oppure AMD
K5; K6; K7 (=Athlon))



FunzionamentoFunzionamento deldel
microprocessoremicroprocessore

È suddiviso in due parti:

� unità di controllo (CUCU)
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� unità di controllo (CUCU)

� unità logico-aritmetica(ALUALU)



UnitàUnità didi controllocontrollo
(ControllerController UnitUnit)

� Controlla le informazioni ed i comandi

che vengono inseriti nel computer
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che vengono inseriti nel computer

� li traduce in linguaggi comprensibili agli

altri componenti del, computer

� coordina tutte le funzioni interne



II BUSBUS

� Il microprocessore e gli altri componenti

che si trovano sulla scheda madre
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comunicano a mezzo di impulsi elettrici,

che viaggiano su delle piste di rame

(BUS) tracciate sulla scheda madre

stessa.



II BUSBUS

� Da un punto di vista funzionale si

possono definire tre tipi di bus

all'interno di un personal computer;
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all'interno di un personal computer;

questi sono:

�� BUSBUS IndirizziIndirizzi

�� BUSBUS DatiDati

�� BUSBUS didi controllocontrollo.



II BUSBUS

Esistono diversi tipi di bus per poter espandere il nostro sistema,

con caratteristiche diverse:
� Bus ISA: è il sistema storico a 16 bit 
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� Bus ISA: è il sistema storico a 16 bit 

� Bus EISA: ha raddoppiato la larghezza di
banda fino a 32 bit
� VESA LOCAL Bus: è nato per eliminare gli
"intasamenti" di dati che si venivano a creare
dopo l'avvento dei processori a 33-66 Mhz che si
scontravano con le velocità inferiori dei bus 8-12
Mhz)



II BUSBUS

� Bus PCI: è lo standard attuale di tutte le schede
madri. È ideale per il Plug and Play (riconoscimento
automatico) e lavora in modo ottimale con il
Pentium.
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Pentium.
� Bus AGP: è lo standard attuale per l'interfaccia
con le schede video.



VelocitàVelocità deldel
microprocessoremicroprocessore

� Le operazione del microprocessore sono

temporizzate da un cronometro
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temporizzate da un cronometro

(CLOCKCLOCK) la cui frequenza viene

misurata in milioni di cicli al secondo

(Megahertz - MHz)



La cachecache RAM

� Affianca la RAM ed è molto più veloce
� contiene dati e programmi più
frequentemente utilizzati
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frequentemente utilizzati
� si divide in cache di :

� 1° livello (L1) racchiusa nel chip di silicio 
del microprocessore 

� 2° livello (L2) incorporata sulla scheda 
madre



La cache RAM (L1)

� Lavora alla stessa frequenza del

microprocessore quindi risulta più
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veloce, ma più costosa.

� Limitata a 32 o 64 Kbyte

� non si può aumentare dato che è

contenuta nel chip del microprocessore



La cache RAM (L2)

� Più lenta e meno costosa

� dimensioni di 256 o 512 KB
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� dimensioni di 256 o 512 KB

� si può aumentare inserendo dei chip di 

memoria sulla scheda madre

� I dati seguono sempre il percorso 

RAMRAM ⇒ CACHECACHE ⇒ PROCESSOREPROCESSORE



ConfrontoConfronto tratra memoriememorie

Livelli di 
memoria 

Dimensione Velocità di 
accesso 

Memori di 1 GB 10 ms 
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Memori di 
Massa 

1 GB 10 ms 
 

Memoria 
RAM 

16 MB 100 ns 

Memoria 
Cache 

256 KB 10 ns 
 

 



ConfrontoConfronto tratra memoriememorie

Anno RAM
1983 128 Kb
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1983 128 Kb
1993 0,5 Mb
1995 4 Mb
1996 8 M
1997 16 Mb
1998 32 Mb
2000 128 Mb



Organizzazione della RAM

� Gli occorre lo stesso tempo per accedere a
una qualsiasi casuale parte della memoria.

� Sono dei chip “chip Dram” che si montano
su moduli chiamati “SIMMSIMM o DIMMDIMM” inseriti
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su moduli chiamati “SIMMSIMM o DIMMDIMM” inseriti
in appositi alloggiamenti della scheda madre.

� E’ una memoria volatile,ossia presenta
l'inconveniente di perdere tutti i dati
memorizzati quando si spegne il computer;
pertanto prima di fare questa operazione
dobbiamo memorizzare il lavoro fatto nei
dischi.



Memoria ROMROM ed il BIOSBIOS

� All’accensione le informazione che
consentono al computer di partire sono
contenute in chip di memoria ROM (Read
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contenute in chip di memoria ROM (Read
Only Memory) (memoria a sola lettura)

� Ogni volta che viene acceso, il computer
esegue un piccolo programma contenuto
nella ROM, che gli permette di:



Memoria ROMROM ed il BIOSBIOS

� Identificare il processore
� Controllare la quantità di RAM
Esaminare il disco rigido ed eventuali
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� Esaminare il disco rigido ed eventuali
periferiche.

� Leggere la traccia, cioè il settore del
disco rigido, in cui sono contenute le
istruzioni per l’avvio del sistema.



Memoria ROMROM ed il BIOSBIOS

� In particolare la ROM che avvia il

sistema è chiamata BIOS (Basic
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sistema è chiamata BIOS (Basic

Input\Output System) e rappresenta il

primo anello di congiunzione tra

Hardware e Software.



Memoria ROMROM ed il BIOSBIOS

� All'accensione il Bios esegue una serie di routine diagnostiche

dette Post (Power On Self Test) per controllare la giusta

installazione dei vari componenti hardware (scheda video,

ram, hard-disk, tastiera..) e poi cercare la presenza del
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ram, hard-disk, tastiera..) e poi cercare la presenza del

Sistema Operativo. Questa operazione preliminare prende il

nome di Bootstrap (alla lettera: allacciarsi alle stringhe dei

propri stivali.. indica cioè un'operazione che il computer

esegue su se stesso). Se un operatore per errore dovesse

scrivere nella Rom, il computer non funzionerebbe più, ecco

perché questa memoria è di sola lettura.



Memoria ROMROM ed il BIOSBIOS

� Proprio durante la fase di Post è possibile accedere al

programma di setup della macchina per modificare i parametri

del Bios, contenuti nella CMOS (banco di memoria che

conserva i dati anche a computer spento) premendo di solito il
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conserva i dati anche a computer spento) premendo di solito il

tasto Canc (operazione necessaria, ad esempio, quando si

cambia tipo di hard-disk).


